
PAG. io /napol i REDAZIONE- V>a Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 - Diffusione tei. 322 544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à . / domenica 12 marzo-1975 

Respinta la richiesta di rinvio formulata dalla DC 

Ieri altre due nomine 
in Consiglio comunale 

Elettri rappresentanti in seno al Consorzio di valoriz 
zazione agricola e al Consiglio di amministrazione del­
l'Università - Una lettera di Andreotti al sindaco Valenzi 

Programmate quattro ore di sciopero cittadino dalle 8 alle 12 

Sdegno e commozione. Tutta Sorrento si ferma 
domani peri funerali dell'operaio assassinato 
Più volte minacciato, Franco Vanacore è stato ritrovato morto in una stradina secondaria • I compagni della Camera del Lavoro ne ricor­
dano la figura • La violenza della mafia dei cantieri - Dichiarazione del compagno Fermariello - Gli inquirenti battono tutte le piste 

Ogni tentativo di rallenta­
re l 'attività del Consiglio co­
munale è s ta to ieri pronta­
mente rintuzzato. Sono state 
Infatti completate altre due 
nomine: quella dei quat t ro 
rappresentant i del Consiglio 
in seno al consorzio campa­
no di valorizzazione agricola 
e quella nel Consiglio di ani-
minis» razione nell'Università 
degli studi di Napoli. 

Anche ieri il capogruppo de. 
Mario Forte, ha npe tu tamen 
te chiesto un rinvio della no 
mina relativa alla università 
Sarebbe s ta ta l'ennesima voi 
ta e magari la DC non si sa­
rebbe poi fatta sfuggire l'oc 
casione per accusare di im 
mobilismo l 'attuale ammini­
strazione. Si è deciso allora si 
respingere questa richiesta 
anche perché proprio su que 
i t a questione tra le forze del 
la minoranza (DC e PLI » so 

stati assunti impegni preti 
si. In sostanza, dopo gli scon­
tri avuti con il PLI. la De 
mocrazia cristiana s. è ini 
pegnata a dividere con 1 l.be-
rali la parte di designazioni 
(un terzo» che la maggioran 
za -- con estrema correttez­
za - ha messo a disposizione 
dell'opposizione. Non ci do 
vevano dunque p:u es­
sere dubbi, e invece ieri la 
DC è tornata a chiedere un 
rinvio. « Queste nomine — e 
s ta ta la motivazione di Forre-
te — potrebbero costituire un 
ostacolo per la definizione di 
un accordo d'emergenza tra 
le forze politiche ». 

Gli ha risposto immediata­
mente il compagno Sodano. 
IMÌ ricerca di un accordo — 
ha detto - non può pregni 
d.care l 'attività di enti im 
portanti per lo sviluppo del­
la città. F. poi. dando un'ulte 
riore prova di correttezza del­
la maggioranza, ha aggiunto-
« comunque, se l'accordo si 
realizza, s 'amo pronti a far 
dimettere immediatamente i 
nostri rappresentanti ». 

Anche la replica del libe 
rale De Lorenzo è s ta ta e 
s t remamente chiara: la DC 
deve capire - ha detto -
che non può gestire iU\ sola 
la quota di designazione mes­
sa a disposizione della mino­
ranza ». E si è poi. ancora 
una volta, dichiarato per un 
accordo d'emergenza. Forte 
non ha saputo far al t ro che 
tornare a chiedere il rinvio 
della nomina per l'università. 
Si è dunque passati alle vota­
zioni. In entrambe la DC si è 
astenuta . 

Un colpo dì scena c'è s ta to 
quando è s ta to fatto il nome 
di Mario Forte designato del 
la minoranza nell'ente di va 
lorizzazione agricola. E' sta­
to un escamotage della mag­
gioranza che ha permesso da 
un lato di designare comun­
que i rappresentanti nell'en­
te e dall 'altro di evitare che 
grazie alla astensione dei de­
mocristiani venisse eletto un 
rappresentante della destra. 

In segno di protesta il ca­
pogruppo Forte ha immedia­
tamente presentato una let­
tera di dimissioni « Questa 
invasione di campo della 
maggioranza — h » detto — 
non è certo stato un at to di di­
stensione ». In realtà dono le 
dimissioni di Forte la DC sa­
rà libera di designare il rap­
presentante più opportuiìo e 
nello stesso tempo la città 
non sarà privata di un ente 
importante per lo sviluppo. 
Ed ecco gli altri eletti. Li­
mone Gennaro (PCI». Psau-v 
le Ruggero iPSIi e Francesco 
Serao <PRI» per il consnrz'o 
di valorizzazione agricola: De 
Lorenzo <PLI> per L'universi­
tà. In apertura di seduta il 
C o n s i l i o ha commemorato la 
v i t t imi del l 'efferato cr im'ne 
consumato dallo Rnr. i te Ros 
se a Torino TelecMmmi di 
solidarietà sono st^ti inviati 
al sindaco di quella città. Si 
è inoltre appreso che con una 
recente lettera inviata al sin 
daco Valenzi. il presidente* del 
Conslelio Andreotti ha dato 
assicurazione dell» presenza 
della « questione Napoli » nel 
nuovo programma di eoverno. 
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Nelle sezioni PCI di Napoli e provincia 

Congressi e tesseramento 
al centro della attività 

Ferve l'attività politica nelle sezioni del nostro par­
tito. Assemblee sulla situazione politica nazionale e re­
gionale e congressi di susseguono a ritmo serrato, men­
tre i compagni intensificano il lavoro per il tesseramen­
to. Per questo si sta attuando un capillare lavoro di 
Caseggiato, mentre incontri di quartiere e assemblee 
stanno dando al tesseramento un altro impulso per su­
perare gli obiettivi prefissati. 

Proprio sulla questione tesseramento lunedi in fede­
razione alle 18 si svolgerà, intanto, una riunione con 
i responsabili delle sezioni di Casalnuovo; Acerra; Bru-
sciano; Marigliano; S. Vitaliano; Piazzola di Nola; Cic-
ciano; Roccarainola; Visciano; N/olla; S. Anastasia: Pog-
giomarino; Striano; 5. Gennaro Vesuviano; Afragola; 
Frattamaggiore; Crispano: Giugliano; Qualiano; Quarto 
Flegreo; Torre del Greco e S Antonio Abate. 

Inoltre, oggi, per la campagna congressuale alle 10 
si concluderanno i seguenti congressi: a Marigliano con 
Tubelli; a Mariglianella con Petrella; a Palma Campa­
nia con Correrà: a Caivano con Del Rio; a Secondi-
gliano e centro » con Scippa e N. Daniele; ad Afragola 
con Visca; a S. Anastasia con Nespoli: a Massalubrense 
con Salvato; a Volla con Liguori e Antinolfi; a Sta­
dera con Esposito e Imbimbo; a Torre del Greco « To 
gliatti » con Abenante e Orpello; all'ospedale Santo-
bono della cellula con Raddi. 
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PROMOSSO DALLA CELLULA PCI 

Convegno sulla 
riforma Rai-TV 
Documento critico sulle recenti nomine nella fa­
scia direttiva al centro di produzione di Napoli 

Alla fine di questo mese. 
promosso dalla cellula del PCI 
della sede regionale della Rai 
TV si terrà un convegno sui 
temi di una nuova gestione 
della politica dell'informazio­
ne e del rilancio culturale de! 
la regione. L'iniziativa, d i e è 
aperta alle forze politiche de­
mocratiche. alle istituzioni, al­
le associazioni culturali e agli 
operatori del settore. • • vuo.e 
in concreto riprendere il eli 
.scorso sul monopolio dell'in i 
formazione che è stato lmoia 
esercitato dalla DC con le sue 
pesanti e arroganti ingerenze 
a livello sia di s tampa quoti 
diana (vedi // Mattino) che 
di televisione (vedi centro Hai 
TV). Un monopolio che va 
infranto at traverso il rilancio 
di un ampio movimento ri­
formatore 

Perchè appare evidente — 
come è sottolineato in un ci­
clostilato diffuso dalla cellula 
del PCI del centro regionale 
Ilai-Tv — che lo sviluppo del­
la Campania e più complessi 
vamente del Mezzogiorno 
« passa non solo attraverso la 
creazione di nuovi pasti di !.i 
voro e di nuove infrastruttu­
re per la vita civile ma anche 
attraverso cultura, informa 
zione. partecipazione ». 

Il ruolo che una sede re­
gionale Rai-TV come quella di 

Napoli può e deve svolge 
re nell'area meridionale non 
sfugge a nessuno. Dovrebbe 
essere i! punto di riferimen­
to e di aggregazione di forze 
sociali e culturali, di larghe 
mas.1:» di lavoratori, di giova­
ni. di donne. Ciò in particola 
re a Napoli dove il voto del 
15 e del 20 giugno ha espres­
so una precisa volontà di cam­
biamento e dove invece la 
situazione nel settore de'l'in 

i formazione è stata e r imane 
I tra le più arretrate . 
1 « Le recenti nomine ai ver 
[ tici aziendali — si afferma 
| nel ciclostilato — fatte dal 
I consiglio di amministrazione. 
; confermano per la sede di 
; Napoli :l quadro dirigente che 
: ha coinciso con quindici anni 
| di strapotere democristiano e 
i di gestione privatistica di una 

azienda pubblica, di mortifi­
cazione delle capacità prò 
dm ti ve de! centro, poncono se­
ri dubbi sulla possibilità di 
realizzazione di una Rai ri­
formata e democratica ». 

Queste nomine ripropongo­
no ancora una volta il prò 
hlema della emarginazione di 
forze interne all'azienda, co­
munisti e non. a favore di 
clientelo locali: per questa 
strada non passano né la de 
mocratizzazione né i! plura­
lismo. 

Ieri sesto arresto per lo 
scoppio di vico Consiglio 

Un sesto arresto è s ta to effettuato ieri dagli aecnti del 
l'ufficio pol.tico della questura per lo scoppiò di domenica 
scorsa a vico Consiglio nel quale rimasero feriti due gio 
vani terroristi. Luigi Alfonso Campiteli! e Stefania Mau­
rizio, che s tavano preparando un ordigno esplos.vo. 

L'ar: estato e un giovane di 18 anni . Riccardo Gustuti . 
abi tante al rione Sivigliano 10 alla riviera di Chiaia; fre' 
quenta l'ultimo anno de! liceo Mercall.. Gli agenti lo hanno 
atteso in casa che rientrasse dalla scuola, poco dopo le 14. 
In casa sono siate trovate una pistola calibro 22. cinque 
pallottole dello stesso calibro, alcuni bossoli esplosi, un 
pugnalerò , alcune sbarre di ferro e dei documenti che com 
proverebbero l 'appartenenza del giovane all 'area dell 'auto 
nonna operai.» e ; suoi collegamenti ccn le organ.z/azicm 
del centro sud e della Sicilia. 

Chiesta la convocazione dell'Assemblea per il 23 e il 24 

I partiti fissano un termine per 
risolvere la crisi alla Regione 

.a prima riunione t ra i ; mat t ina che s'è potuto tenere t scontato che sia Gasp* La prima riunione t ra i 
part i t i dell'intesa svoltasi :e 
ri . dopo l 'interruzione della 
t ra t ta t iva avvenuta il 25 
febbraio scorso per respon­
sabilità della DC. è servita a 
dare una scadenza alla crisi 
che dall 'orma! lontano 29 di­
cembre dello scorso anno 
blocca la Regione. I rappre­
sentant i delle forze politiche 
democratiche hanno conventi 
to sull 'opportunità di chiede 
re all'ufficio di presidenza di 
convocare l'assemblea per il 
23 e '/4 prossimi. Una data 
più ravvicinata non era pos-
sibilé sia per il calendario di 
riunioni fissato allo scopo di 
vedere come sciogliere ì ned: 
che ancora ostacolano un ac­
cordo sia per il coneremo 
del Part i to socialista che ha 
inizio lunedi 20 marzo e ter 
minerà mercoledì 22. 

Inoltre tra la fine delle 
riunioni fissate t ra i part i t i 
dell 'arco costituzionale e il 
congresso regionale socialista 
si colloca isabato 18 e demo 
nìca 19 marzo) il convegno 
promosso dalla Regione sulla 
Costituzione materiale in oc­
casione del t rentennale della 
promulgazione della massima 
W i c dello S ta to italiano 

OMTlnterpartitico di ieri 

mat t ina che s'è potuto tenere 
perchè sono s ta te giudicate 
esistenti le condizioni minime 
per una ripresa del dialogo 
te ciò in seguito all 'ultimo 
documento della delegazione 
della DC in cui si fa un pie 
ciso riferimento al coinvol­
g i m e n e delle forze democra­
tiche in una maggioranza po­
litica che possa essere garan­
te dell 'attuazione del pro­
gramma) non si sono fatti 
passi avanti notevoli. In ef­
fetti tutt i : nodi che ancora 
debbono essere sciolti (e non 
sono pochii porche si possa 
pervenire a un accordo che 
consenta il superamento della 
crisi ncn sono stat i affronta 
ti. Si è registrata la volontà 
di andare avanti su questa 
strada e si è convenuto di 
fissare due incontri per l'en 
t rante set t imana. 

Mercoledì dovrebbe essere 
affrontato il quadro pol.tico 
per la definizione della mag 
gioranza e dei suoi contenuti 
e per la s t ru t tura e la com­
posizione della giunta; vener­
dì si dovrebbe tenere un in­
contro t ra i rappresentanti 
dei parti t i dell 'arco costitu­
zionale e il presidente desi­
gnato. D.ciamo il presidente 
designato perchè non appare 

scontato che sia Gaspare 
Russo. A questo punto sono 
in lizza anche Ugo Gr.ppo e 
Ciro Cirillo, pur dovendosi 
registrare una lieve preferen 
za per Gaspare Ru-vso che 
resta il cand.dato preferito 
da Ciriaco De Mita, incon 
t ra t ta to leader della DC in 
Campania. 

In tan to il segretario regio 
naie del PSI , Giuseppe Fran 
cese. e il capogruppo alla re 
gione. Umberto Palmieri. 
hanno rilasciato una diehia 
razione in cui affermano di 
ritenere che possano essere 
riprese le t ra t ta t ive per ri 
solvere la crisi e auspicano 
una rapida convocazione del 
Consiglio regionale. 

• OGGI FERMA 
(ORE 17-21) 
LA FUNICOLARE 
CENTRALE 

Per quat t ro ore (dalle 17 
alle 21) la funicolare cen­
trale sarà oggi ferma. I di­
pendenti intendono in que­
sto modo protestare contro 
il mancato accoglimento di 
una loro precisa richiesta di 
sorveglianza da par te della 
polizia per le corse che ca­
dono nelle ore scelte per la 
astensione dal lavoro. 

' E' vivissima l'emozione a 
Sorrento. Il corpo del com­
pagno Franco Vanacore, de­
legato sindacale nel cantiere 
SACO è s tato ritrovato col 
capo fracassato — come scri­
viamo ampiamente in altra 
parte del giornale — paco 
dopo le 20 dell'altra sera. 
Giaceva. quK.ii raggomitolato. 
subito dopo una curva di via 
Cimitero, a S. Agnello. 

La località è molto fuori 
mano, dista cava quattro 
chilometri dal centro abitalo 
ed è assurdo -- anche perche 
la strada è tut ta m salita --
pensare ih ai rivai ci a piedi 
Franco Vanacore, dunque, vi 
e air ivato in auto. Ma sul 
posto, quando ì earab.nieii 
hanno ritrovato il corpo esa­
nime, non ce r a nessuna auto. 

Ne.la Camera del Lavoio di 
Sorrento le decine e decine 
d. compagne e compagni riu 
lutisi immediatamente, discu­
tono — o.tie della risposta 
decisa da dare subito agli as 
sassini di Vanacore - anche 
di questo: assieme a chi e 
andato m auto sino sii al col­
le Fontane' le Franco? K' cer­
to infatt. che una volta indi­
viduata questa persona (o 
queste peisonei si avrà in 
mano l'assassino to gli n.s 
sassi ni ). 

Nel non troppo ampio loca­
le della Carnei a de. Lavoro 
di Sorrento si discute anima­
tamente. Molte le ragazze, le 
operaie: alcune piangono. I 
compagni, riuniti assieme a 
Luciano Miragli», segretario 
provinciale del sindacato de 
gli edili, ricordano ancora 
increduli dell 'accaduto - il 
lavoio. l'impegno, la passione 
con la quale Franco Vanai-o 
re si è sempre interessato a: 

problemi dei compagni di 
cantiere e degli edili di Sor­
rento niù in generale. 

<: E' - nello d: noi che ha 
preso nrobabilmcnte più bot­
te — d e e un giovane sinda­
calista. - Le ha passate dav­
vero tu t te : le minacce dei "-
camorristi" dei cantieri edili 
gli hanno tolto la pace » 

Benvoluto da tutti , cono­
sciuto come un lavoratore 
serio e modesto. Franco Va­
nacore lavorava da e i r a due 
anni nel cantiere SACO di 
Sorrento Era stato lui di­
cono i compiimi del sindaca 
to e quelli che con lui lavo­
ravano — ad organizzare il 
primo sciopero edile a Sor 
rento oualche anno fa. E e 
forze e le persone che si bat 
tono affinchè il « comuni­
smo >!. il lavoro nero, lo 
sfrut tamento più bestiale d: 
ventino legge ques'o non 
glielo hanno mai perdonato. 
Diverse, infatti, sono state le 
intimidazioni e le aggressioni 
di cui è s ta to oggetto negli 
ultimi tempi Franco Vanaco 
re. assieme a tutti gli altri 
compagni del sindacato edMe. 
da quando hanno iniziato a 
organizzarsi e a lottare per ì 
loro diritti . 

A parte quella gravissima 
del luglio 76 (fu ricoverato 
per alcuni giorni al Cardarel­
li in gravissime condizioni) 
negli ultimi tre o quat tro 
mesi il compagno Van icore è 
stato più volte aggredito e 
picch'ato (una volta hanno 
tentato addiri t tura di inve­
s t igo con un'auto» da e'e 
menti mai identificati ma 
certamente legati o viccubi 
della mafia dei cantieri. 

Un fenomeno, quello d. 
mafiosi assodat i da costrut­

tori senza scrupoli, sempre 
più dilagante soprattut to nel­
la penisola sorrentina. Con 
minacce e aggressioni terrò 
rizzano i lavoratori echi, ad 
ogni richiesta di misi ora-
menti salariai: o delle condì 
zioni di lavoro 

Nel pomeriggio di ieri si 
sono recati a Sorrento - per 
portare solidarietà alla fa 
miglia del compagno ucc.so e 
per discutere con ì rappre­
sentanti sindacai: de'la zona 
— i parlam?ntari comun.sti 
compagni Carlo Fermariello e 
Ersilia Salvato. 

<< E' un dato certo — ha 
detto il compagno Fermar.ci 
lo — che ìa violenza .iir.I.o-a 
è orma: presente anche nei 
cantieri edili della penisola 
sorrentina a sostegno della 
specu azione se ivagea in a n o 
e contro i diritti e eh inte­
ressi dei lavoratori. Occorre 
assolutamente stroncare 
questo fenomeno — ha ag-
eiunto il compagno Ferma­
riello. — Occorre perciò che 
: pubblici poteri intervengano 
con rapidità e derisione per 
colpire esemplarmente i 
mandant i e eh esecutori di 
stesti delittuosi e d; gravissi­
mi latt i d: sangue E" neces 
.-ano. .n questo memento — 
ha concluso il compaeno 
Fermariello — che i lavora­
tori e i c.ttadini si uniscano 
per d.fendere "l'ordine de 
morra feo in una zona che 
ha sempre ssputo salvaeuar 
dare ìa propria civile convi­
venza ». 

La Federazione unitaria 
C G I L C I S L U I L della zona di 
Castc ' lammare ha indetto. 
per domani matt ina, quat t ro 
ore di sciopero genera'e nella 
c.ttà di Sorrento, dalle 8 alle 
12 

Inoltre è s 'a to già prepara 
to un documento della FLC e 

della C G I L C I S L U I L che ver 
rà affisso s tamane come ma­
nifesto e nel quale viene di 
nuovo denunciata la presenza 
di pericolosi mafiosi nei can 
neri edili e v e n e rhtes'.o. al 
l 'autorità preiwste. d: fare 

piena luce sulla morte del 
compaeno Vanacore 

Le esequie di Franco Vana­
core si svolgeranno domani 
matt ina a Sorrento alle 10 30 
<si parte dalla chiesa di Capo 
di Sorrento) . j 

Federico Geremicca 
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Il tratto di strada dove è staio ritrovalo il corpo del sindacalista. Nel riquadro: il Vanacore 

Cosi più di un anno fa (il 17 luglio del '76) da* 
vdiiio notizia nelle nostre pagine di cronaca di una 
delle aggressioni subite dal compagno Vanacore 

Attesa e speranze per l'arrivo del nuovo vescovo della Valle del Belice 

Perché don Ribaldi, perché ad Acerra 
Per assistere alla cerimonia dell'investitura sono partiti per Santa Ninfa una delegazione del Consiglio comunale assieme 
al « Comitato prò episcopo » e a numerosi cittadini - La sede vescovile era vacante da 12 anni e si pensava all'abolizione 
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Da Acerra sono partit i 
per la valle del Belice al­
cuni pulmann: destinazio 
ne Santa Ninfa, la parroc 
chia di don Riboldi che ha 
voluto si facesse li. dove ha 
vissuto e lo t t i to per 18 an 
ni. la cerimonia (ieri matt i 
imi che lo investe della ca 
rie i eli vescovo. 

E' presente una delega 
zione ufficiale del Corfiu 
ne d; Acerra (che contri 

bu.sce alle spese della gra-
sa comitiva» che comprende 
anche i due delegati del 
gruppo comunista, i compa 
gni Modestino De Chiara 
consigliere comunale e Mi 
chele Giard.eilo. consigliere 
di quartiere II 9 aprile il 
nuovo vescovo entrerà in 
Acerra; l'idea di fargli tro 
vare un cavallo bianco, a 
vanzata dai « tradizionali 
sti ». è s ta ta scar tata in un 
batter d'occhio. Delegazione 
comunale, rappresentanti 
del clero, comitato per le 
accoglienze, semplici citta­
dini. sono andat i a San ta 
Ninfa oltre che per anti­
cipare in loco i festeggia­
menti al nuovo vescovo, an 
che per stabilire una spe 
eie d; « gemellaggio ». prò 
prio in occasione "di questa 
nomina che ha sorpreso un 
po' tutti e che ha riempito 
Acerra d: legittima curiosi 
tà e di interesse. A Santa 
Ninfa c'è il sindaco coniti 
n \s t i . una popolazione che 
s -a duramente lottando - -
ria decenni, perché il terre­
moto è s ta ta solo una tappa 
sia pure fre le più dramma 
tiche — p?r conquistare 
s t ru t ture civili, sviluppo, oc­
cupazione E don Riboldi 
è uno che ha profondamen­
te contribuito a questa bat 
taglia. 

Acerra non è la valle del 
Belice ma su 37 mila abitan­
ti e; sono 3 mila iscritti 
a! Collocamento. 1.400 gio 
vani nelle liste dei pre?.v 
viamento ai lavoro, oltre 500 
delle ditte che costruiscono 
il nuovo stabilimento Mon 
tefihre a cassa integrazione; 
3.500 sono le domande per 
una casa popolare che eiac 
clono da anni senza rispo 
sta. E ad Acerra. come nel-

Don Riboldi in un dibattito con alcuni terremotati del Belice 

la zona nolana, c'è un forte 
movimento di cui il clero 
mos'ra di cond videre i mo 
tiv: di fondo: la recente oc 
c im7ione rìHle terre non 
uti'izzate Der il '< nroeetto 
S i n o » non ha visto estra­
nei i lavoratori cattolici e 
la narrocclva di Polvica; il 
documento dei vescovi cam-
p?ni sulla occiiDazion** è do­
vuto anche a mons Grimal­
di. vescovo di No'a e se­
gretario del'a comiirssinve 
per i Droblemi d»-ì lavoro 

Acerra 'noltr*» non è p ù 
il borgo contadino e hrac 
c:anti'»* degli anni "Vi" è 
circondata dai colossi Alfi 
s'id A^ritalia. Afa Romeo 
Mortefihre. Ai vecchi nro-
hlemi i r rsol t : -.-» ne sono 
a s s u n t i di nuovi, molto p ù 
gr^vi. 

D»I nuovo ve-covo. del si 
en i fea to di questa sef'* 
n«r Aberra ne narliamo or: 
ma d- tut to con i comna 
?ni ne'Ia sez one II siurii 
zio è d^c.saniente posi* •»••"». 
l i scelta v.^ne definita 
•< oculata, perché si sono a e 
corti che qui ci sono spazi 

per il rinnovamento e che 
non era il caso di dispcr 
derli »... « c'è sempre biso­
gno di chi lotta per un fu 
turo migliore, che sappia 
organizzare la gente, un ti 
pò come don Riboldi per noi 
è il benvenuto i>... ;< ha di 
chiarato che la chiesa non 
è un partito, sarà un pò;. 
tivo punto di riferimento 
per i giovani, per i catto1; 
ci avanzati ». 

Non sono soltanto 1 com 
pagni « anziani » che da 
sempre, come Alfredo De 
Chiara, vivono nel parti to 
a parlare cosi: Tommaso 
Esposito, un giovane cat 
tolico che ha partecipato 
alla lista PCI come ind.pen­
dente ed anima una < rad.o 
libera » ricorda che qui c'o­
stato un parroco che ha 
organizzato i braccianti, e 
che accanto ad un clero tra 
dizionalista sono spuntate 
parecchie iniziative ìntere.-
sant.. come il gruppo « d.a 
moci la mano » sciolto.--, do 
pò una vigorosa con'esta 
zione alle vecchie s t ru t ture 

In Cuna c'è attesa, cu 

nosità. ed anche « contati 
tezza ». almeno in Don Mi 
mi Faticati, cancelliere del 
Vescovado insegnante di 
matematica: « : vecchi vo 
levano il cavallo bianco ma 
per fortuna non hanno in 
sistito... qualcuno nella zo 
na casertana della diocesi 
s'è meravigliato che ci man 
dano un vescovo che veste 
pantaloni e maglione., noi 
siamo contenti di avere un 
vescovo dopo ben 12 anni 
di sede vacante, e che sia 
proprio don Riboldi è dav­
vero un gran piacere. Era 
vaino una famiglia senza 
padre, sempre ce', rischio 
che scorporassero la dioce 
si dopo che nel 1966 se ne 
andò per limiti di età mon 
signor Capasso ». 

Secondo don M.mi qui ad 
Acerra e nel re.^to della d.o 
cesi iche si e.-tende in ter 
ritorto casertano! c'è pa 
recchio da fare, e tut to :i 
clero è grato al vescovo d: 
Nola monsignor Gr .mi id i 
che è riuscito «portando sul 
posto in incognito anche :. 
cardinale Baggio, segretario 

della congregazione dei ve­
scovi) ad ottenere un risul­
tato positivo Don Riboldi 
troverà ad Acerra e dintor­
ni una religiosità particola­
re e un clima politico che 
mai è stato contrassegnato 
da duro anticlericalismo 
iper merito sorattut to del 
PCI. anche nei momenti 
della contrapposizione) e 
dove il clientelismo subisce 
colpi sempre più pesanti. 
anche se tuttora alle poli­
tiche son in settemila a vo­
tare PCI mentre si riduco­
no di parecchio alle ammi­
nistrative. 

Negli anni '50 le chiese 
si svuotarono di colpo quan­
do dai pulpiti si tentò la 
crociata anticomunista, e 
1a allora l 'atteggiamento 
del clero mutò profonda­
mente. anche se I a ras » 
della zona trovarono altre 
forme per mantenere le lo­
ro fortune elettorali. 

Sarà interessante per don 
Riboldi. che come parroco 
sonti il bisogno di andare 
osili anno fra eli emigrati 
di Santa Ninfa in Svizzera, 
Germania. Belgio e Fran­
cia. scoprire clic ad Acerra 
c'è un santo da! nome stra­
no, San Cono (si t rat ta del 
martire Conone. un ingene­
re vissuto nel primo secolo 
dopo Cristo) rappresentato 
nelle s tatue e ne: dipinti 
col volto nero, perché morì 
fra le fiamme. 

Quel colore de! volto In-
dit-vse le autorità municipa­
li di Chicago a proibire per 
molto tempo alla comunità 
dezli emisrati acerrani di 
celebrare il santo con la so-
enne processione, perché 

venivano fuori, raggianti, 
tutti i negri del quartiere. 
accorrevano con i loro stru­
menti mii.s.cali. si mescola­
vano nei festegeiament; con 
1 bianchi, e suscitavano l'in 
d.gnazione dei razzisti. E ad 
Acerra. intorno alla s tatua 
de. santo quando arrivare 
no gli al 'eati. oirni sera c'era 
festa per i soldati USA di 
colore, che trovavano final­
mente onorato ed invocato 
un uomo da! volto nero. 

Eleonora Puntillo 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi 12 marzo 1978 Ono 
mastico: Mamiliano (Do­
mani : Arrigo». 

LUNEDÌ A NAPOLI 
V I T T O R I O FOA 

Lunedi 13 marzo a Napoli. 
al Politecnico (piazzale Tec-
chio a Fuorigrotta) att ivo 
operaio di Democrazia pro­
letaria. L'inizio è per le 17. 
Interviene Vittorio Foa. 

SEZIONE 
M U N I C I P A L E 
Al COLLI A M I N E I 

La sede distaccata della 
sezione municipale Stella-San 
Carlo all'Arena ai Colli Ami 
nei sarà inaugurata (2. tra­
versa Nicolardi palazzo Zec­
chino» alle ore 9.30 di gio­
vedì 16. 

L U T T O 
E' morto il compagno 

Luigi Tolomello. vecchio mi­
l i tante del nostro part i to. 
Alla famiglia le condoglianze 
della sezione Montecalvario, 
della federazione e del­
l'* Unità ». 

FARMACIE DI T U R N O 
Zona Chiaia. via dei Mille 

55: Riviera, S Carlo alle 
Mortelle 13; c.so Vitt. Ema­
nuele 74; Potillipo. via Man­
zoni 120; pzza Salvatore di 
Giacomo 122; S. Ferdinando. 
via Trini tà degli Spagnoli 
27; Montecalvario. p.zza Ca­
rità 9: S. GiuMpp*. via Mon 
teoiiveto I; Avvocata, c.so 
Vitt. Emanuele 437; S. Lo­
renzo. v.a S. Palo 20; Tea­
tro S. Ferdinando 36. Vica­
ria. Maddalena alla Annun­
ziata 24. S. Antonio Abate 
102: via Firenze 29. Mercato. 
via S. Donato 80; Pendino, 
corso Umberto 98: Stella. 
via B. Celentano 2: via Are 
na San.tà 17; p zza Cavour 
119. S.C. Arena, via M. Mei 
Ione 90: via F.M. Brieanti 
312: Vom. Arenella. via Mor-
ghen 167: via Belvedere 6; 
via S. Piscicelli 138: via Pi-
pria 175; via G. Jannelli 344: 
Colli Aminai, via Poggio d. 
Capodimonte 28: Fuorigrotta. 
via Cinzia Parco S. Paolo 
44; via Consalvo 105/D; Por­
to. corso Umberto 43; Poggio 
reato, via Brecce a S. Era­
smo 69; via Stadera 187; Soc-

cavo, via Marc'Aurel.o 27; 
Trav. privata Cinzia 7: Pianu­
ra, via Duca d'Aosta 13: Ba­
gnoli. v.a Acate 28; Ponti­
celli. via B Longo 52; Barra. 
corso Sirena 384; S. Giov. a 
Teduccio. corso S. Giov a 
Teduccio 430: Chiaiano. Ma-
rianella. Piscinola. corso 
Chiaiano 28 - Chiaiano; Mia-
no, Secondigliano, via Ligu­
ria 29; corso Secondigliano 
1; via Vitt. Emanuele 83. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando, via 

Roma 348/ Montecalvario. 
p.zza Dante 71; Chiaia. v.a 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 
143; S. Giuseppa, v.a Mon 
teoiiveto 1: Mercato Pendi­
no. p.zza Garibaldi 11: S. Lo­
renzo, Vicaria. S. Giov. a 
Carbonara 83: Staz. Centra­
le c.so Lucci 5: Calata ponte 
Casanova 30; Stella. S. Car­
lo Arena, vìa Foria 201; via 
Materdel 72; c.so Garibaldi 
218: Colli Amine!, Colli Ami-
nei 249: Vom. Arenella. via 
M. Pisciceili 138; via L. Gior­
dano 144: via Merliani 33! 
via D. Fontana 37; via Si-

. mone Martini 80; Fuorigrot-
: ta, p.zza Marc'Antonio Co-
. ionna 21: Soccavo. v.a Epo-
\ meo 154; Pozzuoli, corso Uni-
1 berto 47; Miano. Secondiglia­

no. Ghidini, corso Secondi-
, gliano 174: Posillipo. via Man 
• zon: 215; Bagnoli, via Acte 
J 28; Poggioreale. via Taddeo 
; da Sessa 8: Ponticelli, via 
1 B. Lonzo 52; Pianura, via 
f Provinciale 18: Chiaiano. Ma-
I rianella. Piscinola, p zza Mu-
• nicip.o 1 - P.scinola. 
i 
1 N U M E R I U T I L I 
1 Guardia medica comuna e 
• gratuita, notturna, festiva. 
I prefestiva, telefono 315 032. 
| Ambulanta comunale gra 
• l una esclusivamente per il 
1 trasporlo malati infettivi. 
! servizio continuo per tu t te le 
; 24 ore. tei. 441.344. 
1 Pronto intervento sanitario 
I comunale di vigilanza allmen 
I tare, dalle ore 4 del mat t ino 
• alle 20 destivi M3i . telefo 
j no 294 014'294 202 

Segnalazione di carenze 
' Igienico sanitarie dalle 14.10 
; alle 20 (festivi 9-12), telefo-
» no 314935. 

pi partito"̂  
ASSEMBLEE 

A.la Centro alle 10 pre­
congressuale con Geremic­
ca. alla «Gram.-ci» di Ma­
rano sulla situazione politica 
con Daniele, alla « Alfani » 
di Torre Annunziata alle 10 
su situazione politica: a cor­
so V.ttono Emanuele precon­
gressuale con Fe rmarono ; 
a Sa via no alle 10 nella sala 
consiliare sulla violenza con 
Mancuso; a Vico Equensc 
alle 10 sul rinnovamento 
dello Stato e .«-u lotta alla 
eversione con Vitiello e 
Amodio. 
MOSTRA 

A S. Pietro a Paticrno al­
le 10 fotografica su donne 
e lavoro. 
FGCI 

Congressi alle 9: a Pomi-
gliano con Mmopoli; alla 
« Sereni » di Portici con Tu-
lanti ; alla S. Giuseppe Porto 
con Schiano; a Frat taminorc 
con Conte. 
AVVISO 

I segretari di circolo della 
FGCI devono comunicare in 
federazione entro domani i 
dati aggiornati sul l a ce r a ­
mento. 


